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NOVELLE RICERCHE 

LA STRUTTURA MUSCOLARE DELLE ORECCHIETTE 

DEL CUORE UMANO. 




PARTE PRIMA. 

Ovunque rivolgiamo lo studio alla conoscenza degli 
esseri viventi, ciò elio più attirasi la nostra attenzione, 
n risveglia in noi maggiore interesse, è l'intima strut- 
tura dei loro organi. 

Studiando il cuore dell'uomo e degli animali d'ordine 
superiore, ne restiamo vivamente impressionati nell'ani- 
mirare l'immaginoso disegno, il variato intreccio c la 
grandiosa costruzione della sua architettura. Quivi na- 
tura par clie a dovizia' abbia voluto profondere Ì me- 
ravigliosi congegni, cui sa disporre, con mezzi sem- 
plicissimi. Edifìcio cotanto complicato, che l'ingegno 
umano il piti fertile non saprebbe, non che ideare, nep- 
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puri; abbastanza ha saputo conoscere, risulta formato 
principalmente dal tessuto muscolare, il quale, pren- 
dendo suo punto fisso sopra un imbasamento fibroso, si 
dirige variamente intrecciandosi, in parti opposte, e per 
diverse direzioni, onde formare due grandi camere riu- 
nite fra loro, e comunicanti per due larghe aperture con 
Une altre cavità sovrastanti, composte dallo atesso tes- 
suto, che l'atrio ne formano od il vestibolo. Un tramezzo 
o setto, quasi mediano e paralello al suo grand' asse, 
separa completamente le due camere e i due vestiboli 
nell'adulto; ed nn apparecchio valvulare ingegnosissi- 
mo, disposto ne' dintorni delle due aperture, mentre 
permette l'ingresso al fluido sanguigno nello camere, 
si oppone in modo assoluto al suo ritorno nei vestiboli. 
Le camere da una grossolana similitudine furono dette 
ventricoli, e gli atri, perche prosentano un margine fra- 
stagliato, spccialmeute il destro, a somiglianza degli 
orecchi del cane, si appellarono orecchiette. 

Dai tempi i più remoti, il cuore ha chiamato l'at- 
tenzione e fatigata la mente istaueaLile degli osserva- 
tori. Già Ì filosofi dell'antichità, colpiti forse dalla sua 
conformazione, e perche comunicante con l'arterie, che 
credevano vuote di sangue, e destinato al circolo degli 
spiriti subdoli e del pneuma, ne fecero la sede dell'ani- 
ma; e già il fantastico Platone Io rappresentò quale 
specie di divinità. Ippocratc pero ne avea costatato 
ancora la sua natura muscolare di una fortezza non 
ordinaria, ne avea notato la sua forma piramidale, il suo 
colorito rosso bruno, l'ampiezza diversa delle due sue 
cavità, non ebo la disuguaglianza doli' interna super- 
ficie dello sue pareti. Erasistrnto, questo grande cam- 
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pione della scuola Alessandrina, con meravigliosa esat- 
tezza, ne diede la descrizione delle valvule, o ne disse 
il vero uso. Galeno ne intravvido il primo la direziono 
dello fibre; poco severa intanto nelle osservazioni, am- 
mise la perforazione del setto ner puntellare una dot- 
trina, che |wr quattordici secoli dominò tutte le scuole. 
A vea Galeno falla la scoperta della presenza dol sangue 
nelle arterie, e volendci spiegamo la sua provenienza 
dalle vene, disse perforato il tramezzo. Ma al fine An- 
drea Vesalio apparve a rovesciare l'errore di Galeno. 
Nella sua immortalo opera della Fabbrica del corpo 
umano, dimostra, c rappresenta con tavole, gli infos- 
samenti della superfìcie interna del cuore, ebe Galeno 
avea presi per fori. Allora la dottrina Galenica cadde 
sotto l'irrefragabile dimostrazione del fatto, e Vesalio 
preparava cosi la via alla memorabile scoperta della 
circolazione sanguigna, che dovea rendere sì celebri i 
nomi di Micliclc Kcrvcto, Cisalpino e Guglielmo Arveo. 

Gli studi veramente scientifici del cuore non inco- 
minciano che a quest' epoca (1628), dalla scoperta della 
circolazione del sangue. 11 libro d'Arveo, che elevò il 
cuore a grandissima importanza nella circolazione, fu 
il punto di partenza ai lavori, ebu su questo viscere, 
si videro rapidamente succoSersi e continuarsi fino ai 
nostri giorni da numero considerevolissimo d'osserva- 
tori, e clic tuttavia si continuano. Cosicché, senza tema 
d'errore oso asserire, non esservi organo dell'animale 
economia, il cui studio sia stato proseguito con tanta 
perseveranza, quanto l'organo centrale della circola- 
zione. 

La struttura muscolare del cuore fu la parte, che 



tutto dapprima si attirò sopra ogni altro la diligenza 
e lo studio. Posto il cuore qual organo principale d'im- 
pulsione, O qual regolatore dui fluido sanguigno, dovca 
naturalmente ben presto farne sentire il bisogno di co- 
noscere gli agenti meccanici, inservienti a questo mec- 
canismo. E Niccok Stcnone (1654), e Borelli da Mes- 
sina (1C57), e poi Lower (1669} fecero i primi passi 
nella struttura del cuore. Il secolo XV111, si distinse 
por grandi lavori pubblicati sopra la struttura di questo 
viscere, fra i quali primeggiano le descrizioni di Vicus- 
scns, di Wìnslow, di Senac e di Wolf. Il nostro secolo, 
in cui i lavori fisiologici hanno preso largo sviluppo mas- 
sime in Germania, non manca di anatomici, ì quali hanno 
preso a sviluppare la struttura del cuore; e Gerdv, Vaust 
e Ludwig hanno più d' ogni altro contribuito. 

Malgrado tanta ricchezza di lavori, che intorno la 
struttura del cuore possediamo, le nostro conoscenze 
sono poco avanzate. Degli autori, che se ne sono oc- 
cupati, la maggior parte si sono versati ad investigar 
solamente la struttura dei ventrìcoli, ove ordinariamente 
hanno spinte le indagini e le ricerche oltre i confini 
del vero, adulterando i fatti, senza pervenire a posi- 
tive conchiusioni. La struttura dolio orecchiette è stata 
la meno ricerca, e la meilo studiata. Ed impertanto la 
conoscenza della struttura loro avrebbe meglio avvan- 
taggiato lo studio dei ventricoli, per la grande analogia 
di. struttura fra queste due parti d' uno stesso organo, 
e perchè i resultati dolio studio sono più sicuri nelle 
orecchiette. Infatti il tessuto muscolare serratissimo nei 
ventricoli e facile a trarre in inganno l'osservatore, 
che frequentemente prende, per piano e disposizione 



Digiiizod t>y Google 



naturale dello fibre muscolari, ciò ebo ò l'effetto dei 
suoi artifizi Da ciò la grande confusione che regna 
tuttora sopra la struttura del cuore, che, per qunut: si 
sieno provati ad investigarlo, nessuno accorda coti l'altro, 
che anzi si & un'iato in o:>iuio:n lo più uproste; e inen 
tre havvi chi rappresenta la sua struttura come sem- 
plicissima, altri la descrive più. complicata che mal. 
Winslow avea, por esempio, rappresentato il cuore, co-, 
me due sacchi muscolosi contorniti in un terzo, e quindi 
ammesso due piani di fibre, per come da Lower in poi si ha 
ammesso generalmente dagli anatomici. Pettigrew (]) 
viene ora a dirci, che nel ventricolo sinistro si contono 
fino a nove piani od ordini. L'uno e 1' altro non si sono 
accorti, che, invece dei responsi della natura, hanno 
raccolto gli effetti delle loro artificiose dissezioni. Se 
con verità non esistono che due piani per come è nelle 
orecchiette, questi poi non formano dei sacchi così sem- 
plici e distinti, corno Winslow credeva, ma le loro fibre 
presentano un intreccio il più variato, e il più difficile 
a conoscere. 

Nelle orecchiette viceversa, il tessuto è meno ser- 
rato, le parti più distinto, tanto che 1' osservatore, do- 
tato di pazienza veramente anatomica, o di buon me- 
todo, può essere salvo dall' errore. Gli ordini e piani 
sono generalmente distintissimi infatti, non solo per la 
diversa direziono delle fibre, ma ancora per tessuto con- 
giuntivo interposto, elio permette facilmente loro sepa- 
razione, e così medesimamente ne sono distinti i fasci 

(lj Pettiiìrew, XorcUe ricerchi sapra hi disjyìtiiiotie delti Jibn 
muscolari nei unlrcali del cuore '.Edimiaryh Medicai Journal, De- 
eember 1680). 
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e i fascicoli muscolari, i quali possano perseguitarsi, 
tranne pochi punti, iu tutto loro andamento. 

Un nuovo bisogno, oggi che gli studii fisiologici sul 
cuore camminano a gran progredimenti, si fa sentire 
di conoscerne l' intima sua struttura. Io ho intrapreso 
una lunga serie di ricerche, sopra la struttura del- 
l'orecchiette; e presentandone i resultati in questa me- 
moria, mi lusingo, che le cose nuove da me trovate, pos- 
sano riuscire di un qualche interesse. 



PARTE SECONDA. 



Perchè fin qui gli anatomici hanno posta tanta cura 
nello studio dei ventricoli e cosi poca in quello delle 
orecchiette? Ilicpva Seoao essere questo avvenuto, per- 
chè lo coso più grosso danno agli occhi, fissano l'at- 
tenzione c ne suscitano la curiosità. Ragione poco gin- 
sta a me par questa, nè credo la difficoltà, che offro il 
loro studio, difficoltà rammentata sempre dagli anato- 
mici da Vienssens a Ktìliker, possa avere posto sgo- 
mento a 8tud:ar!i. Maggiori difficoltà ci offrono molte 
altre parti d' Istologia, e il loro sln'lio frutluuto si con- 
tinua con molto fervore. A mio credere, la poca cu- 
ranza di studio è avvenuta, dal concedere poca impor- 
tanza, negli atti del circolo, all'aziono loro propulsiva ; 
imperocché molti hanno ritenuto, ed oggi anco riten- 
gono, le orecchiette, come semplici divaricazioni am- 
pollari del sistema venoso, ed appena hanno accordato 



Digitized by Google 



Ai 



itazione 



itta di 



Pur me, 



a sangue caldo è molto 



dere- 



ate ; e ciò ini porla a couclu- 
■i animali, un apparecchio mu- 
c disposto in maniera elio la 
; perpendicolarmente sopra gli 
■i. Che poi sia loro di sommo ri- 



dere 
scola 




lievo, e condizione significante vicn messo ad evidenza 
dall'anatomia comparata. Nei Pesci infatti, animali a 
sangue freddo , nei quali la respirazione è lenta e 
lira uè lii ale, la circolazione tarda, debole e lenta la con- 
trazione ventricolare , debolissima è quella dell'orec- 
chietta, la quale, invoco di pareti muscolari sviluppate, 
presenta l'aspetto di una larga vossica a pareti molto 
sottili, di una capacità di gran lunga superiore al ven- 
tricolo. Negli animali a sangue caldo viceversa, in cui 
presta è la respirazione, veloce il circolo, forti e fre- 
quenti lo contrazioni dei ventricoli, la capacità delle 
orecchiette non supera quella dei ventricoli , e molto 
sviluppato ne sono le loro pareti muscolari. Chiaro 
quindi si vede, che se nei pesci, ufficio maggiore del- 
l' orecchiette si è di presentare un vasto ricettacolo al 
sangue, che vi si cola per le vene, e di non farlo pas- 
sare che a piccolissima quantità; negli animali a san- 
gue caldo e nell'uomo, quantunque offrano le orec- 
chiette una capacità per 1' accumolo maggiore del san- 



(1) Lokoet, Traili! 4e Physiohgit. Action du caur. Paris, 1801, 
pag. 788. 
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glie durante la sìstole ventricolare, l'apparecchio mu- 
scolare, cui soli provvisto loro pareti è destinato, per 
come fin dai tempi di Souvages ed Haller (1) e stato so- 
stenuto, a spingerlo rapidamente e con forza nei ventri- 
coli, affili di prontamente riempirne le cavità e stimolarne 
le pareti, onde suscitarvi una più forte contraziono ven- 
tricolare. Importanza somma ha quindi quest'apparecchio 
muscolare che io scendo ora a descrivere. 

Prima di entrare nella descrizione faccio avvertire, 
ch'io non intendo richiamare le cose conosciute, che 
strettamente per quanto lo vorrà il mìo suhhietto; sup- 
pongo parlare ad anatomici, ai quali non hisogna ri- 
chiamare le cose cognite se non lo richiederà la chiarezza 
dell'esposizione. Esponendo il resultato delle mie osser- 
vazioni debho avvertire ancora, che, per maggior chia- 
rezza, io considero il cuore non nella posizione naturale 
che occupa nel cadavero, ma come posto con la punta 
sopra un piano orizzontale, in maniera che le orecchiette 
presentano: due faccie, una anteriore, corrispondente 
ai grossi vasi arteriosi che sortono dai ventricoli, e 
l'altra opposta, posteriore; due margini laterali sui quali 
si elevano le appendici, destra e sinistra ; una base o 
radico, che 1' unisco ai ventricoli ; ed una sommità ove 
vanno ad imboccarsi, nell'orecchietta sinistra, le quattro 
vene pulmonali, e nella destra la vena cava superiore, 
mentre la vena cava ìnferiure, si imbocca nella parete 
inferiore ed interna della sua faccia anteriore, poco so- 
pra la gran vena coronaria. 

Duo grossi fasci muscolari fanno rilievo alla sii- 
li) Halle*, Elminta Phgsiotogiti ec. aeet. Il, Cordi! <wricuta, 
p. 305. Lausanne 1757. 
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perfide esterna disposti trasversalmente, uno sulla fac- 
cia anteriore, e l'altro sopra quella posteriore, ì quali 
dividono la superficie esterna in due segmenti, e 
che io chiamo muscoli trasversi : il segmento infe- 
riore, che nella faccia posteriore ù molto stretto a 
forma di solco, chiamerò segmento e solco coronale. 
Un solco verticale, che incomincia alla baso nella fac- 
cia posteriore, ascende la sommità per ritornare alla 
base nella faccia anteriore , corrispondente ■ al setto 
auricolare, segna la divisione fra l'orecchietta de- 
stra e l'orecchietta sinistra. I muscoli trasversi ed 
il solca auricolare possono riguardarsi come dei meri- 
diani, cui si rapportano lo varie parti nella descrizione. 
La superficie interna e differentissima nelle duo orec- 
chiette; nella sinistra e liscia ed uniforme; nella de- 
stra fanno rilievo nella parete anteriore una serie di 
colonne, che sono state dette muscoli pettinati. Nella 
superficie esterna di quest' orecchietta ved orisi elevare 
vari tubercoli o nodi muscolari, ai quali finora non 
hanno fissato bene l'attenzione gli anatomici, macho 
frattanto sono di una importanza significante; uno supe- 
riore posto nell'angolo rientrante, che formano l'appen- 
dice con la parte più. inferiore ed esterna dello sfintere 
della vena cava superiore ; altri quattro o cinque si veg- 
gono legati tra loro e disposti in linea trasversale, sotto 
la parte inferiore dell'appendice. Il primo puossi conside- 
rare comò il peduncolo superiore, e gli altri come il 
peduncolo inferiore di quest'appendice. Questi nodi sono 
formati da un gruppo di muscoletti pettinati, che su- 
bito si rannodano tra di loro per formarli, e ricevono 
ed emettono delle fibre, lo quali camminano sopra la 
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superficie esterna, servendo loro di ponto di riflessione 
e centro dì movimenti. 

La superficie esterna d'ambo le appendici à molto 
irregolare e le sue fibre superficiali formano dei zig- 
zag; la soperficie interna 6 simile all' interna dei ven- 
tricoli, frazionata da cancelli o trabecole muscolari e 
da muscoli pettinali. 

La base è unita ai ventrìcoli mercè gli anelli fibro- 
cartilagine:. Gli anelli o zone fibro-cartilagineì risul- 
tano formati ciascuno da due anuli ; uno superficiale, 
che si prosenta sotto l' aspetto di un filo tendineo, meno 
appariscente esternamente, ove sembra sparire, sì fa 
via via più spesso a misura che si avvicina air interno 
ove si unisce, sotto il sotto, all' anulo esterno del lato 
opposto, per formare una striscia fibrosa quadrangolare, 
che gli antichi dicevano osso del cuore, e che io chiamo 
centro-tendineo. 1/ anulo profondo e iscritto al primo, 
cui sta unito merce forte tessuto congiuntivo ; uguale 
in larghezza in tutti i punti, presenta un margine su- 
periore, al quale prendono attacco le fibre dell'ordine 
muscolare profondo dello orecchiette: il margine infe- 
riore si continua con le valvole nuricolo-ventriculari. 
Le fibre muscolari dell'ordine superficiale delle orec- 
chiette prendono attacco al margino superiore dell'amilo 
superficiale, al di cui margine inferiore vengono a ren- 
dersi le loro fibre muscolari dì ambo gli ordini o piani 
dei ventricoli. Al centro-tendineo nella faccia inferiore 
si attaccano le fibre muscolari del setto ventricolare, 
o alla faccia superiore quello che compongono il setto 
auricolare, e il tendine della valvula d'Eustachio. 

Le fibre muscolari del cuore, ad eccezione degli altri 
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visceri interni, sono tutte nell'uomo fibre striate, senza 
mescolanza alcuna di fibre liscie o di Kiibne, in nes- 
suna delle sue parti. Differiscono però per molti carat- 
teri dalle fibre striate de' muscoli della vita animale. 
Hanno circa un terzo meno di larghezza, presentano al- 
cune strio longitudinali più sensibili delle trasversali, 
e possono facilmente ridursi in fibrille per la molta 
delicatezza del loro sarcolemma, il quale non è reso 
sensibile, ebe per mezzo dei reattivi, su cui si veggono 
allora qua e là sparsi dei nuclei. Un altro carattere 
importante, ebe li differenzia d'altre fibre striate, e loro 
ramificazione, mercè la quale sì uniscono fra loro a 
formare delle reti strettissime, elio contengono nel loro 
spazio un tessuto congiuntivo. Questo fatto, scoperto da 
I.eewenhoek, è stato in oggi confermato dalle osser- 
vazioni di Kiilliker e di Remark (1). 

I fasci, ebe lo fibre formano por loro unione, si in- 
trecciano fra loro, più nei ventricoli che nelle orec- 
chiette, in modo complicatissimo, scambiandosi delle fibre 
e dei fascicoli. E questa è sempremai stata la somma 
difficolta, che lo studio della struttura del cuore ha 
presentato. Le fibre e i fasci muscolari hanno un cam- 
mino vario, e vanno ora obliquamente, ora in traverso, 
ora circolarmente formando degli anelli, ed ora presen- 
tano un cammino quasi verticale. 

Le fibre tanto nei ventricoli, come nelle orecchiette, 
formano due piani muscolari. Generalmente molti ana- 
tomici, sotto il nome di ordine, hanno confuso due cose 
per se distintissime e diverse, hanno confuso cioè il 

(1J Hehamc, Ucber dm Sa» da Btntnt, Milli. Arch., IttìO, 
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sia la stessa cosa del piano. L'aver poco atteso a questa 
distinzione ha condotti molti ad ammettere tanti piani por 
quante direzioni di fibre hanno osservati. Ma l'esistenza 
di due soli piatti è innegabile, quando si vogliano ri- 
conoscere là dove sono distinti e separati da strato 
sottile di tessuto connettivo, e non dove sì confondono 
od intrecciano loro fibre in varie maniere. Questa se- 
parazione dei due piani è patentissima alla base, ove 
lo fibre si inseriscono agli anelli fibro-cartilaginei, non 
solo dal lato orecchiette, ma anco da quello dei ven- 
tricoli. Stabilita adunque la differenza fra piano mu- 
scolare e direzione di fibre, ed ammessa l' esistenza di 
due soli piani, scendiamo ora a vedere come si com- 
portano le fibre in ciascun piano dell' orecchiette. 



A) PIANO MUSCOLARI! SUPERFICIALE. 



Il piano superficiale delle orecchiette è un piano 
molto incompleto, perchè manchevoli) su molti punti 
della superficie, o segnatamente in tutto il segmento 
superiore della faccia posteriore doli' orecchietta destra, 
c nello spazio posto sopra l'appendice sinistra. Nel fondo 
dell'orecchietta sinistra, le fibre si intrecciano e si con- 
fondono con quelle del piano profondo in modo cosi 
complicato, elio giustamente il Senac appellò questa 
parte labirinto. 
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Il piano superficiale risulta formato da vari fasci 
di fibre muscolari, ì quali hanno cammino dìflerentis- 
simo. Alcuni appartengono esclusivamente a ciascuna 
orecchietta, c camminano obliqu amento, o formando del- 
l'anse spirali, dalla base alla sommità. Altri sono tra- 
sversali o BOn comuni a tutte e due le orecchiette. 

Le fibre proprie a ciascuna orecchietta nascono dal 
centro -tendineo in dentro, e da' fili tendìnei che formano 
l'amilo superficiale esternamente, e camminano obli- 
quamente alla loro orìgine. L'obliquità nella faccia 
posteriore è dall'interno all'esterno e nella faccia an- 
teriore viceversa dall'esterno all'interro. 

a) Faccia posteriore. 
1° Nel solco coronale della faccia posteriore, le fibre 
superficiali, che nascono dalla parte posteriore dei 
centro-tendineo, si uniscono a quelli, che nascono dai 
fili cartilaginei, e divergono in fuori per abbracciare, 
le une la radice dell' orecchietta destra, e le altre quella 
corrispondente dell'orecchietta sinistra, lasciando così 
tra loro uno spazio infundibulìforme, ripieno di tessuto 
congiuntivo grassoso, che sì prolunga nella faccia an- 
teriore, passando sopra la parte media del centro- 
tendìneo, chiamato da Wolff spelonca, e che separa, 
completamente nella radice, l'orecchietta destra dal- 
l'orecchietta sinistra. Le fibre che abbracciano l'orec- 
chietta destra, obliquamente camminando in fuori, vanno 
a terminarsi, sotto il muscolo trasverso e sotto i nodi 
muscolari, nei muscoli pettinati; e sembrano costituire 
così loro radice esterna. La direzione di queste fibre 
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inglia obliquamente quella delle fibre del piano interno, 
io quali ascendono verticalmente dalla baso all'alto. 
Una piccola parte di questo fibre, la più esterna, passa, 
circondando il inargino destro, nel segmento inferiore 
'lolla faccia anteriore. 

Lo fibre elio abbracciano l'orecchietta sinistra, si 
comportano diversamente por loro terminazione, e pos- 
sono dividersi in tre parti. Nel solco coronalo ialino la 
stessa direzione obliqua in fuori, clie hanno quelle della 
parto destra, ma al di la la parto interna passa sotto il 
muscolo trasverso posteriori?, per farsi nel segmento su- 
periore della faccia posteriore, ove continua il piano su- 
perficiale; la parlo inedia, sol tu lo stesso muscolo trasver- 
so, da obliqua sì fa trasversale, od insieme a questo mu- 
scolo sì porta noli' appendice sinistra ove si termina ; la 
parte esterna di questo fibre contorna prima il margina 
sinistro sotto l'appendice, per ascoudei i.' nella faccia an- 
teriore, ove passa sotto il muscolo trasverso, portandosi 
obliquamente in alto e all'interno ad ansa, per contor- 
nare sopra il setto, ove incrocia il fascio che viene dal- 
l' istmo di Vieussens, la parte interna del segmento su- 
periore dell'orecchietta, onde ritornare nella parte su- 
periore della faccia posteriore. Quivi, dopo avere intrec- 
ciato la porzione inferiore delle sue fibre con quelle 
della parto intorna, clic fanno capo in questo segmento, 
si continua, sempre con cammino spirale, attorno le due 
vene puluionali interne, nella sommità dell' orecchietta, 
ove si intreccia con le fibre dello strato profondo, o 
concorro a formare gli sfinteri delle vene. Passando 
sotto il muscolo trasverso anteriore, in prossimità della 
radice dell'appendice, quest'ansa manda un fascio di 
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le fibre muscolari, e nascono dal filo tendineo ester- 
namente, per portarsi internamente nel setto dove la 
parte inferiore forma parte del sotto, o la superiore 
entra nella valvnla del foro ovale, per occludere queste 
foro in parte o totalmente. Nella parto superiore del 



di fibre, el- 
una media 



Nel segmento supcriore di questa faccia nell'orec- 
chietta sinistra, si vede l'intreccio, cbe qui formano le 
libre, che vengono dal fascio dell'istmo di Vioussens, 
con quelle cbe vengono dal muscolo trasverso, e con 
lo strato profondo. Il fascio, cbe nasce dall' istmo di 
Vieussens, si partiscc ia due nastri, i quali vanno 
trasversalmente in alto; uno sulla faccia anteriore c 
l'altro nella posteriore, per rivolgersi nella sommità, 
ove si confondono con le altre fibre, e concorre a for- 
mare gli sfinteri alle vene. 
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Nella sommità dell' orecchietta sinistra, si scorge 
l'intreccio delle fibre, che vengono dalla, faccia ante- 
riore o posteriore del piano o strato superficiale, e dal- 
l' istmo di Vieussens, con il piano profondo, per formare 
gli sfinteri alle imboccature dello quattro vene. 

Le fibre comuni alle due orecchiette sono costituite 
dai due muscoli trasversi, e da una serie di museoletti, 
che nascono dallo strato profondo della orecchietta si- 
nistra in vicinanza del setto, per attaccarsi alla vena 
cava inferiore, oltre il fascio, che dall' istmo dì Vieus- 
sens si porta nell'orecchietta sinistra, e che ho già descrit- 
to, ed altre fibre che si scambiano i due strati del setto. 

Il muscolo trasverso posteriore casce dai nodi musco- 
lari inferiori. Portandosi trasversalmente a sinistra, passa 
sotto l' imboccatura della vena cava inferiore, e, giunto 
alla radice dell'orecchietta sinistra, si partisce in due 
fascicoli, che uniti ad altri due fascicoli simili, venuti 
da parte opposta dal muscolo trasverso anteriore, for- 
mano un anello superficiale attorno la radico dell'appen- 
dice. Nel suo cammino il muscolo trasverso abbraccia 
la gran vena coronaria, e ne fissa alle pareti dell'orec- 
chiette i due tronchi destro e sinistro ; monda nel setto 
delle fibre, sopra e sotto l'imboccatura di questa vena, 
ed altre ne manda formando vari fascicoli nell'orec- 
chietta sinistra, dal margine superiore al piano super- 
ficiale, e molto meno dal margine inferiore che scen- 
dono nel solco coronale, ove passano sotto lo strato 
superficiale, e, quantunque deboli di molto, possono al- 
cune seguirsi fino all'anello fibro cartilagineo. La gran 
vena coronaria inoltre, lungo il suo cammino sotto il 
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muscolo trasverso, è contornafa da un sistema i!i fibre 
striate circolari, che, cominciando dallo sfintere della ve- 
na, si avvolgono lungo il tronco destro e sinistro, finché 
questi non abbandonano le pareti dell'orecchiette. Qual- 
che volta questo sistema di fibre circolari accompagna, 
per un tratto, anco il tronco, che scende nel solco coro- 



cuore; perchè contraendosi diminuisce la capacità della 
vena, e fa così lo stesso ufficio che gode, com'è stato 
dimostrato da 15. H. Weber, il sistema capillare al punto 
di vista del movimento circolatorio, eleva cioè la ten- 
sione nell'arterie, tensione tanto necessaria ad essere 
elevata in quanto che, come le ultime osservazioni fisio- 
logiche concordano noli' ammettere, il sangue entra Del- 
l' arterie coronarie nel momento della sistole ventrico- 
lare. Spinto adunque, per la molta prossimità all'azione 
impulsiva, con veemenza in queste arterie, dovea tro- 
vare un ostacolo maggiore nella parte opposta, onde 
ne fosse bilanciata la forte impulsione con l'accresciuta 
tensione delle arterie. 

Il muscolo trasverso anteriore 6 molto più grosso 
del posteriore, c passa formando un'ansa a concavità 
inferiore da un'orecchietta all'altra. Questo muscolo 
ò posto più in alto del muscolo trasverso posteriore, 
quasi nella parte media di questa faccia. Esso viene 
formato da fu«i nm scolari provenienti (la molle par- 
ti, i quali fasci vengono tutti a riunirsi nel mezzo 
del muscolo, in corrispondenza del setto, ove si in- 
trecciano e si confondono fra loro, prima di rendersi 
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alle vario parti, lin fascio di fibre nate (lai nodi mu- 
scolari inferiori, da quei nodi olio danno origino al 
muscolo trasverso anteriore, si portano dal margine 
destro sopra la faccia anteriore con cammino trasver- 
sale, e passando nell'orecchietta sinistra, dopo aversi 
intrecciato con altre fibre del muscolo, parte si profonda 
nella parete muscolare, e parte cammina trasversal- 
mente per portarsi nell'appendice. Un altro fascio nasce 
dalla parto opposta, dalle fibre profonde dell" or ecc bietta 
sinistra al disopra dell'appendice, ove le fibre profonde 
rimangono allo scoperto, per terminarsi nell'orecchietta 
destra; il qual fascio è la continuazione delle fibre che 
formano lo sfintere interno dell'appendice, e dello fibre 
clic stanno sopra, circoscriventi questo sfintere. Que- 
sto fascio, il quale occupa la parte superiore del mu- 
scolo, può essere separabile in due fascicoli, dei quali 
il superiore si porta alla vena cava supcriore per di- 
sporsi circolarmente, e formare parto delle libro cir- 
colari, che. sì pi-iiliiugrinn .sopra questo vaso; e l'al- 
tro fascicolu va a por termine per alcune fibre uol 
peduncolo superiore deli' api. ■endice deatra, e per altre 
nei muscoli pettinati, entrando sotto le fibre esterne 
della radice dell'appendice. Altri due fasci musco- 
lari, nati nella faccia posteriore, 1' uno dall' orec- 
chietta destra, e l'altro dalla sinistra, si incrociano 
nel muscolo trasverso posteriore per rivolgersi nella 
faccia anteriore, il destro a destra ove sparisce, il si- 
nistro sì porta trasversalmente in questa faccia a si- 
nistra, unendosi al fascctto, che viene dal fascio dei 
nodi muscolari per concorrere alla formazione rid- 
i' anello esterno dell'appendice, come dianzi ho dotto, 
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continuandosi coi fascicoli del muscolo trasverso po- 
steriore. 

B) TI ANO MUSCOLARE PROFONDO. 

Il piano muscolare profondo 6 di fio renassimo nelle 
due orecchiette. Risulta formato da solo fibre proprie 
a ciascuna orecchietta, sicché formano due piani pro- 
fondi e distinti, i quali nascono dall' anulo interno. 

1° Orecchietta sinistra. — Le fibre del piano pro- 
fondo dell'orecchietta sinistra sono disposti in maniera, 
da formare una serie di anelli, o sfinteri, agli orifizi 
delle quattro vene palmari, non che a quello dell'ap- 
pendice e del foro ovale. Duo punti opposti, uno inter- 
namente sotto il foro ovale, e 1' altro all' esterno sotto 
l'appendice, possono riguardarsi come i punti diver- 
genti delle fibre. Da questi due punti le fibre diver- 
gono le uno sulla faccia anteriore , e lo altre sopra la 
posteriore, in modo che le fibre di un lato si riscon- 
trano sulle faccie con quelle dell'altro. Lo fibre più 
vicine al punto divergente si rivolgono esternamente 
attorno la radice dell' appendice, e internamente intorno 
al foro ovale, per formare l'anello profondo dell'appen- 
dice, e la porzione sinistra dell'anello del foro ovale. 
Le fibre più lontane ai punto divergente, avanzandosi 
d'ambo i lati sullo faccie, si riuniscono le uno alle altre, 
per formare la faccia anteriore e posteriore del piano 
profondo, le cui fibre nel fondo dell'orecchietta sono 
continue. Dalle fibre profondo della faccia posteriore, 
che camminano oblique in alto e all'esterno, partono 
due fascie di fibre, che passano sopra l'anello dell' ap- 
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pendice, ed un altro faecio ne parte da questo, per por- 
tarsi, ì duo inferiori trasversalmente sopra il piano su- 
perficiale, a costituirò Ì: muscolo trasverso anteriore, 
come Lo giù descritto, e il fascio supcriore manda fibre 
al segmento superiore deiia faccia anteriore, ed un 
anello che forma alla vena polmare posteriore eeterna. 

2' Orecchietta destra- — Il piano profondo dell'orec- 
chietta destra forma la parte destra dell'anello del foro 
ovale, non che gli sfinteri delle vene cave, della gran 
vena coronaria o dell' ori5ziu del.* a;-: ci. dico. Sulla pa- 
rete anteriore si innalzano le fibre dail'annlo grufando, 
por formare una striscia muscolare levigata in linea 
trasversale, continuandosi con la parte liscia della faccia 
posteriore, cbeB'ieraliave il primo e ^oi lìau e Rouhault 
dissero questa parte seno. Sul margino superiore del seno, 
queste fibre convergono in gruppi o papille muscolari, 
che s'innalzano a colonnato, per terminare nella parte 
anteriore del cercine muscolare, che forma lo sfintere 
della cava supcriore, e che essi concorrono a formare 
unendosi a fibre trasversali, che vengono dall' istmo di 
Vieussens. Queste colonne o muscoli pettinati sono 
uniti fra loro mercè dei muscoletti, che d' un muscolo 
pettinato si portano all'altro, e che son disposte come 
le harhe di una penna sul loro stelo. L'ufficio dei mu- 
scoli pettinati secondo un'antica opinione, in questi tempi 
sostenuta da Magendie, sarebbe di frazionare noi loro 
intervalli, nell'atto di loro contrazione, il fluido sangui- 
gno, onde fraraischiarne, più intimamente a questo fluido, 
la linfa, che si è versata prossimamente nella vena 
succlavia sinistra. Le fibre della faccia posteriore s'in- 
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nalzano ver lic almo a te dall anulo profondo, intrecciandosi 
con altre fibra trasversali, elio vengono dal setto, per 
formare la parte posteriore dello sfintere della cara 
inferiore. Lo sfintere adunque della cava superiore, è 
formato da fibre trasversali, ohe provengono dal setto, 
e da fibre verticali ebo vengono dall' amilo interno. Dal 
margino superiore di questo sfintere, si partono una 
serie dì fibre striate, che simile al sistema circolare, che 
ho notato nella gran vena coronaria, si dispongono 
circolarmente al vaso e l'accompagnano por lungo trat- 
to, sicché, come Valentin (I) avea già fatto osservare, 
la vena cava superiore si contrae nella sistole auri- 
colare, per lungo tratto della sua parte inferiore, e 
coadiuva così la funziono dello sfintere, formando osso 
stosso una specie di lungo sfiutero esterno. I più esterni 
dei muscoli pettinati formano Io sfintere dell'appendice, 
o prolungansi nella sua interna superficie. Gli sfinteri 
della vena cava inferiore e della gran vona coronaria, 
come l'anello ovale, vengono formate dalle fibre del 

Il sotto auricolare, corno Duvornuy prima di Senac 
e dì Vv'olff focosi a dimostrare, risulta formato da duo 
strati o piani muscolari, tenuti uniti fra loro per scambio 
ed intreccio reciproco di fibre, ma eh' è facile a sepa- 
rarli, specialmente alla base ove i due piani sono in- 
tieramente divisi dalla spelonca, che e ripiena di tessuto 
congiuntivo grassoso. Lo sfrato più sottile appartiene 
all'orecchietta sinistra, e ch'io ho già descritto parlando 
dello pareti di questa. Lo strato dell'orecchietta destra, 

(1) Valentin, DtfinttionSms «si-mi mot ccrtbralitm m. ci «erti 
tympathici, Berne 1*Ì'J. 
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molto pili considerevole, ù formato di fibre che si at- 
taccano al centro-tendineo; le une anteriormente, e 
sì portano posteriormente, e viceversa le altre poste- 
riormente e si portano anteriormente, in maniera che 
queste due specie di fibre si incrociano, lasciando su- 
periormente un V apertissimo, le cui branche formano 
i pilastri del foro ovale, l'imo anteriore molto più alto, 
clic ha ricevuto il nome di istmo di Vieussens, e l'altro 
posteriore molto basso, che posto anteriormente all'aper- 
tura della gran vena coronaria. Dall'istmo di Vieussens, 
nella parte posteriore, si parte un fascio circolare, che 
passa ad ansa sulla parte interna dell' apertura della vena 
cava inferiore, per rendersi nel pilastro posteriore, onde 
completare così l'anello, nel quale ve n'ò inserito un al- 
tro di fibre circolari, che si intrecciano e si confondono, 
con le fibre circolari dell'altra porzione sinistra d'anello, 
e che formano l'orlo intorno di tutto l'anello ovale. Dal- 
l'istmo di Vieussens si partono altri due fasci musco- 
lari, che ho già descritto, e che si portano uno nel- 
l'orecchietta sinistra, e 1' altro nella destra allo sfintere 
della vena cava superiore; sicché l'istmo di Vieussens 
si divido in tre fasci, due laterali per ciascuna orec- 
chietta ed uno posteriore per l'anello ovale. Qui non 
voglio lasciare passare inosservato un fatto, che potrà 
servire alla soluzione di un' antica controversia. Lowcr 
avea descritto e rappresentato nella figura 1* della 
Tavola 1° annessa al suo libro sul cuore, un tuber- 
colo di sostanza grassosa, nell'angolo che formano 
la vena cava inferiore, con la 'superiore, a cui attri- 
buiva l'ufficio di rompere il corso del sangue, che scende 
dalla vena cava supcriore, per deviare la direzione dal- 
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l'apertura della cava inferiore. Questo tubercolo poi ne- 
gato da alcuni (I lei stero, Walther, Se nac, Morgagni ec.), 
ammesso da altri, che ne diedero la iconografia (Ver- 
heyer)e da Alberto Nicolai descritto come tubercolo mu- 
scolare, fa solamente appena riconosciuto dopo nel bove 
(Fan toni) e nel montone e la capra (Morgagni), sìccliè 
oggi nonliavvi anatomico ebe parli più del tubercolo di 
Lower. Il fatto cb'io bo notato nelle mie ricerche è 
questo: una sola volta l'istmo di Vieussens, prima di 
dividersi nei tre fasci muscolari, formava nn grosso 
tubercolo o nodo muscolare, il quale nodo vuoto nel- 
F interno in cui veniva a terminare un fondo cieco, che 
lo metteva in comunicazione con l'interno dell'orec- 
chietta destra, e per ove introducevasi Fendocardo a tap- 
pezzarlo, era formato da un gruppo di muscoletti, si- 
mile agli altri nodi muscolari. E questo a mio avviso il 
nodo muscolare di Nicolai, c che Lower diceva grassoso 
perche ricoperto di molto grasso. Ma avere generalizzato 
un fatto cosi eccezionale fu F errore d' entrambi, e dì 
Lower specialmente, che gli attribuiva un ufficio che 
non ha, mentre che, quando egli esiste, come tutti gli 
altri nodi muscolari da me descritti, serve solo di ri- 
flessione alle fibre, c corno centro di movimento delle 
medesime. Dietro il pilastro posteriore, le fibre che si 
attaccano al contro tendìneo, alcune si ravvolgono a 
formare lo sfintere della gran vena coronaria, altre son 
fibre terminali, ebe provengono dalla faccia posteriore 
dell'orecchietta destra, ed altri, in numero di due o tre 
muscoletti, separati tra loro da molto grasso, ovvero da 
un fondo cieco, che si avanza dall'interna cavità del- 
l'orecchietta destra, per ove entra la membrana del- 
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l' endocardi) a tappezzarli, onde rendere più libero loro 
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1, del qualo più giù ne darò la de- 
scrizione. La vcua cava inferiore non ha un anello 
circolare alla sua imboccatura, come s'ha la vena cava 
supcriore e la vena coronaria, ma il suo contorno è 
frapposto fra due anse, ima interna che forma la parte 
supcriore dell' anullo del foro ovaio, l'altra esterna che 
viene dai muscoli pettinati; e la serie di muscoletti 
che vi si attaccano al suo d' iuturno nella parte interna 
e inferiore, e che provengono dal setto e dalla parete 
dell'orecchietta sinistra. 



Appendici. — 1° Le fibre profonde dell'appendice sini- 
stra provengono dallo sfintere profondo, dal quale par- 
tono in forma di muscoli pettinati, che qui solamente 
si osservano nell'orecchietta sinistra, e di cancelli o trabe- 
cole muscolari, cui ù frazionata l' intema sua superficie. 
Le fibre superficiali provengono dall'anello esterno, che 
formano i duo muscoli trasversi, od in parto dalle fibre 
dello strato profondo, che si trovano scoperti nella parte 
superiore all' appendice. — Nella faccia anteriore del- 
l' appendice dall' anello esterno, s'innalza a piramide un 
fascio muscolare, che si porta con la punta nella estremi tii 
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vermicolare, da ove si riflette internamente per finire 
nei muscoli pettinati. Appunto come fanno le fibre mu- 
scolari alla punta del cuore, elio si riflettono internamente, 
per terminarsi alcune nelle colonne carnose del cuore, 
/atto dimostrato da Ludwig (1). Dai Iati di questo fascio 
muscolare, si partono faseietti, che si portano ai mar- 
gini, pei' farsi profondi nei muscoli pettinati e nei can- 
celli muscolari. Così anco nella faccia posteriore, le fibre 
superficiali sì portano ai margini, per profondarsi nei 
muscoli pettinati nello stesso modo. r 

2° Nell'orecchietta destra, le fibre interne formano dei 
muscoli papillari e delle trabecole, che sono una con- 
tinuazione dei muscoli pettinati. Nella sua faccia poste- 
riore le fibre esterne mancano, e restano allo scoperto 
i muscoli pettinati. Nella faccia anteriore, le fibre esterne 
formano dei faseietti muscolari, che ad ansa con loro 
concavità rivolta contro la punta, vanno da un mar- 
gine all'altro dell'appendice, e provengono dall'interno; 
cioè, dall' estremiti, del muscolo pettinato di un margine 
vanno all' estremità del muscolo pettinato dell' altro mar- 
gine. Le fibre che formano l'ansa inferiore sono molto 
più pronunziate, e vanno da un penducolo all'altro 
dell' appendice. 

[1) C. Ludwig, Bau der Etr;ttnlrikel Zeitsrhr f. rat. ilid., 
t. VII, p. 180. 
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PARTE TERZA. 



SOPRA LA VALVULA D'EUSTACHIO. 



Prima di por fine al mio lavoro, voglio aggiungervi 
la descrizione del tendine della valvula d'Eustachio, 
che ho trovato costantemente, noli' uomo, e che, per 
quanto io mi sappia, non è stato notato fin qui da 
nessuno anatomico. 

L' importanza di questo tendine è tale che, a rigore 
puossi (lire, la valvula riconosce in lui ragion d' esi- 
stenza; imperocché esso ne fa la parte principale, o lo 
scheletro, sul quale, ripiegandosi l'endocardo, forma 
la valvula. Winslow, non conoscendo questo legamento, 
ed avendo notato, in proporzione, maggiore la grau- 
dezza della valvula noi feto, negò la sua importanza 
nell'adulto, e sostenne opporsi solamente nel feto al 
ritorno del sangue nella cava inferiore. Ma se Winslow, 
e i sostenitori della sua dottrina, avessero conosciuto 
il tendine, non che la vera disposiziono dolio fibre che 
stanno all'orificio della vena cava inferiore, rapporto 
nlla valvula nV Eustachio, si fosser convinti, che le cose 
anco nell'adulto, stanno in modo da concorrere, ciascuna 
in sua parte, alla completa occlusione di quest' orificio, 
nella sistole auricolare. Dianzi io ho fatto notare come lo 
sfintere della vena cava inferiore non è formato, come in 
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altri orifici di vene, da fibre circolari; ma viene costituito 
da duo anse laterali, 1' una interna o del setto, V altra 
esterna o dei muscoli pettinati, e, nella parte inferiore ed 
interna dell'imboccatura della vena, vengono muscoletti 
liberi nei loro movimenti, che nascono dal contro tendi- 
neo, e dalla parete muscolare dell' or e celi ietta sinistra. 
La valvula d'Eustacliio, che ba la forma di luna cre- 
scente, sta adesaeol suo margine convesso allato destro 
dell' apertura della vena cava inferiore, corrispondente 
all'andamento dell'ansa muscolare esterna, avente un 
limite costante fra la radice dell'orecchietta destra 
contigua al suo ventricolo e la vena cava inferiore. 
Questa valvula ha due faccio, una che guarda l'im- 
boccatura della vena e la fossa evalo, l'altra la ca- 
vita dell'orecchietta destra; e due corni, uno viene 
a perdersi insensibilmente nella parte anteriore, e l'altro 
molto più considerevole, il quale frequente volte è dop- 
pio, ha orìgine nella parte posteriore, in corrispondenza 
del pilastro posteriore del foro ovale, e in prossimità del- 
l' origine della valvula della vena coronaria. Il tendine 
entra per il corno posteriore nella valvula e cammina 
lungo il margine suo libero. 

Nella contrazione della sistola auricolare, le due 
ause laterali restringono il lume dell'apertura della 
vena nel scuso longitudinale, od i muscoletti inferiori 
ed interni tirano, internamento ed in basso, verso il 
centro tendineo, l' orificio, che viene così a restringersi 
maggiormente, e a porsi di più sotto la protezione della 
valvula, la quale tesa dal tendine accresce in super- 
ficie, e viene a mo'di coperchio a* ricuoprir l'orificio. 

II tendine, ch'io do qui la descrizione, ha sfuggito 
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all' hvestigazionì d' altri anatomici, perchè nascosto 
fino al corno posteriore, ove si immergo subito nella 
vaiolila, dal tessuto muscolare del setto, cotalcliè per 
ritrovarlo è mestieri una accuratissima dissezione; che, 
ìuco quando si porta via il tessuto muscolare del setto, 
( difficile che si lasci in sito. Eccu come io mi sono 
imbattuto a scoprirlo, e come bisogna praticarne la sua 
preparazione per riconoscerlo. Tagliando orizzontalmente 
le fibre dal setto a strato a strato, sopra il centro ten- 
dineo, onde studiare 11 modo d'inserzione, io mi accorsi 
subito, che daila porte posteriore destra del centro ten- 
dineo, partiva un nastro fibroso; e perseguitatolo, con 
ogni accuratezza, in mezzo alle fibre muscolari del 
sotto, l'accompagnai fino al pilastro posteriore della 
fossa ovale, da ove mi accertai entrare pel corno po- 
steriore, che qui ha origine, nella valvula di Eusta- 
chio, percorrendola in tutto il suo margine libero. 
Ho confermato dopo, questa osservazione, in molti altri 
casi ; ed ho trovato sempre costante, il tendine, anco 
quando la valvula d'Eustachio è quasi manchevole. 11 
modo che consiglio a prepararlo è tutto diverso da 
quello che mi ha condotto a scoprirlo, perchè così è 
difficile che riesca, e che facendo il taglio orizzontale, 
il quale cade per.pendicolare al tendine, questo non 
resti reciso. 

1* Preparazione. — Per volere preparare adunque 
il tendine della valvola d' Eustachio, dopo avere larga- 
mente aperta l' orecchietta destra in maniera da re- 
stare intatta la valvula, è uopo che si scuopra prima 
alla sua entrata nel corno posteriore, togliendo Y en- 
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docardo, che io Hcuopre, e perseguitarlo iu basso, por- 
tando cui dili^eiua, m lieve -'.rat;> ii tessuti) mu- 
scolare del sotto sulla faccio destra, fino al coltro 
tendìneo ove si vede il suo attacco. Dopo ai ero potla 
questa parto, eli' è la ;aù considerevole, allo scoperto, ii 
prosegua l'altra sua porzione ni tra vai volare asportandu 
la iantina esterna della va! villa. 

2° Descrizionr'. — W tendine della valvula d'Eustachio 
è un lungo nastrò fibroso di un bianco perlaceo, che, 
nato dalla parte destra e posteriore del centro-tendineo, 
cammina verticalmente in alto, per raggiungere il corno 
posteriore della valvula, ove penetra fra le sue pareti, e 
cambia direziono, per seguire l'andamento falcato del 
margine libero della stessa. Nella sua porzione verti- 
cale estravalvulare, passa Tra mezzo alle fibre musco- 
lari del setto auricolare, clic lo nascondono: e nella 
sua porzione falcata mtravalvulare scorre nel margine 
libero fra le due lamino della ripiegatura dell' endo- 
cardo, ove mano mano che si avvicina al corno ante- 
riore, decresce e si perde insensibilmente. La sua 
porzione intravalvulare, manda dall'orlo supcriore uno 
sfioccamento fibroso, che si mette fra l'una e l'altra 
membrana dell' endocardo. Quando la valvula d'Eusta- 
chio presenta due corni posteriori, ciò e dovuto alla 
divisione primitiva del tondino in due filetti, i quali 
pcuetrano nella valvula ciascun per corno. Qualche 
volta il tendine della- valvula d'iiiistacbio presenta un 
tale sviluppo, per come ho osservato sopra due cuori, 
che sorpassa il corno anteriore, ascende sulla super- 
ficie esterna della parete anteriore dell'orecchietta de- 
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Etra, ove diviene trasverso per terminare nella faccia 
profonda del pericardio che ricnoprc questa parete. 

L'esame microscopico di questo tendine lo dimostra 
composto di fibre elastiche e fibre di tessuto connettivo 
in minor proporzione. 
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